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In relazione all’interrogazione in oggetto va premesso che il Servizio 

Geologico non si è mai espresso in termini di “situazione geologica troppo 

complessa”, ma ha semplicemente evidenziato la sussistenza di strutture geologiche 

caratterizzate da fattori di fratturazione e alterazione nonchè di natura litologica tali 

da costituire elementi di attenzione e problematicità in fase di scavo di una galleria 

stradale, senza peraltro mai escluderne a priori la possibilità di realizzazione.  

 

Per quanto riguarda l’esistenza di recenti indagini geologiche sul versante 

sinistro della valle, esse possono essere riassunte come segue: 

a) rilievi geologici recentemente realizzati nell’ambito del progetto CARG 

(progetto di rilevanza nazionale per la redazione di nuove cartografie 

geologiche), comprendenti l’analisi di fotografie aeree, l’effettuazione di rilievi 

geologici dettagliati sul terreno e l’effettuazione di rilievi geomorfologici 

dettagliati sul terreno; 

b) analisi dei dati presenti nel database delle frane, curato dal Servizio Geologico 

(Progetto IFFI, di rilevanza nazionale); 

c) nel mese di novembre 2006 un geologo libero professionista ha effettuato uno 

studio in località “Campicioi” per un progetto di intervento edilizio.  Nello 

studio sono state inserite, in accordo con il Servizio Geologico, alcune 



particolari tipologie di indagine costituite da prospezioni 

audiomagnetotelluriche (indagini geofisiche profonde), oltre a prospezioni di 

tipo tradizionale (sondaggi a carotaggio continuo, prospezioni geofisiche 

ReMi).  Lo studio è stato recentemente presentato al Comune di Pinzolo per 

ottenere l’autorizzazione, rilasciata dal Servizio Foreste e Fauna della 

Provincia, ai fini del Vincolo Idrogeologico (R.D. 1126 del 16/05/1926).  

 

I dati disponibili sono stati ritenuti più che sufficienti per la predisposizione 

di un progetto preliminare.  L’unica eventuale integrazione che si può attuare è 

costituita dall’estensione delle prospezioni geofisiche profonde 

(audiomagnetotelluriche) fino alla sommità del versante e/o in corrispondenza di 

ulteriori sezioni trasversali lungo il tracciato della galleria.  

 

Qualora dalla V.I.A., con gli elementi a disposizione per ciascuna delle 

soluzioni presentate, emergesse la chiara indicazione di realizzare la variante in 

galleria sotto il Doss del Sabion, non solo sarà incaricato un apposito tecnico per 

valutare la situazione geologica o geomeccanica delle rocce ma si renderà 

necessaria la realizzazione di un preforo ai fini geognostici per confermare le 

previsione e dare garanzia sui costi effettivi.   

 

In fase di studio per il progetto preliminare è stata acquisita dall’ENEL tutta 

la documentazione tecnica esistente sul tratto di impianto idroelettrico presente nel 

versante ad est di Pinzolo.  Dall’esame degli elaborati si può evincere che gli stessi 

riguardano essenzialmente il tratto lesionato in corrispondenza della ex cava Maffei 

e la parte di versante interessata dal by-pass poi effettivamente realizzato.  Non si 

evincono invece particolari notizie sul tratto più settentrionale, peraltro realizzato 

tra la fine degli anni ’40 e l’inizio degli anni ’50.  

 

Non è stato possibile ispezionare l’impianto idroelettrico perché ciò è in 

genere subordinato ad un’interruzione programmata del suo funzionamento al fine 

di predisporre idonei interventi di manutenzione. Al di fuori di tali circostanze 

un’interruzione del funzionamento dell’impianto comporta significativi oneri 

economici per l’ente gestore.  

 

I costi delle soluzioni delle varie ipotesi sottoposte alla Valutazione 

d’Impatto Ambientale sono rappresentati nella tabella allegata; tuttavia mentre per i 

costi all’esterno vi è una ragionevole previsione derivante proprio dalla 

localizzazione in superficie dei lavori, per la galleria sotto il Doss del Sabion i costi 

rappresentano il punto minimo degli importi di riferimento.  

 

 

Distinti saluti. 

 

 - Lorenzo Dellai - 


